
AVVISO ESPLORATIVO 

 

PER L’ACQUISIZIONE DI MANIFESTAZIONI D’INTERESSE A PARTECIPARE A 

PROCEDURA NEGOZIATA EX ART. 36 COMMA 2 LETT. B. DEL D.LGS. 50/2016, DA 

SVOLGERSI IN MODALITA’ TELEMATICA MEDIANTE USO DELLA PIATTAFORMA 

MEPA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI PRELEVAMENTO, RICOVERO, 

CUSTODIA E MANTENIMENTO DI CANI RANDAGI CATTURATI NEL COMUNE DI 

SANT’AGNELLO (NA) PER LA DURATA DI ANNI UNO. 

 

RICHIAMATE: 

• la legge quadro in materia di animali d’affezione e prevenzione del randagismo L. 281/91;  

• la legge sul divieto di maltrattamento degli animali L. 189/2004;  

• le “Disposizioni volte a promuovere e a tutelare il rispetto ed il benessere degli animali d’affezione e a 

prevenire il randagismo” Legge regionale 11 aprile 2019, n. 3. 

Il Funzionario responsabile della Seconda Unità Operativa 
 

In attuazione della propria precedente determinazione n. -- del --/--/2020 approvativa del presente avviso, 
 

RENDE NOTO 

 

che con il presente avviso il Comune di Sant’Agnello intende espletare un’indagine di mercato al fine di 

acquisire manifestazioni di interesse da parte di operatori economici abilitati alla categoria oggetto di gara e 

in possesso dei requisiti di legge, a cui può essere formulata una espressa richiesta di offerta mediante RDO 

– Mepa, per l’affidamento del servizio di prelevamento, ricovero, custodia e mantenimento di cani randagi 

catturati nel Comune di Sant’Agnello (NA) per la durata di anni uno, e dei cani già di proprietà del comune,  

ricoverati presso altra struttura .  

 

Il presente avviso è pertanto finalizzato ad avviare un mero procedimento preselettivo, dal quale non 

potranno farsi valere diritti, prelazioni o preferenze, impegni e/o vincoli di qualsivoglia natura a carico di 

questo Ente, che all’esito dello stesso conserverà il potere di dare formale avvio alla procedura di affidamento 

ovvero di non darvi seguito, in caso di valutazione di inopportunità, senza che possa essere avanzata alcuna 

pretesa da parte degli operatori economici che parteciperanno a tale procedura preliminare. 

Resta inteso che la suddetta richiesta di partecipazione non costituisce prova del possesso dei requisiti 

richiesti per l'affidamento del servizio i quali, oltre a dover essere riconfermati in sede di presentazione 

dell'offerta, verranno accertati dall'Amministrazione in occasione della procedura di aggiudicazione. Tutti i 

requisiti devono essere posseduti alla data di presentazione della manifestazione di interesse. 

 

1) STAZIONE APPALTANTE  

1.1 Ente aggiudicatore 

 Comune di Sant’Agnello - Piazza Matteotti – 8oo65 Sant’Agnello (NA).  

Servizio Seconda Unità Operativa 

e-mail PEC: granataanna.santagnello@asmepec.it 

 Info tel: 0815332200  

Indirizzo di posta elettronica: segreteria.santagnello@asmepec.it 

Indirizzo internet: www.comune.sant-agnello.na.it 



 

2) INFORMAZIONI CONCERNENTI IL CONTENUTO PRESTAZIONALE RICHIESTO  

 

La ditta affidataria dovrà garantire preliminarmente lo spostamento degli animali in custodia dal canile 

attuale al canile dell’offerente. 

 

La struttura di ricovero destinata ad ospitare gli animali deve essere in possesso delle caratteristiche 

tecniche strutturali e di gestione indicate dall’art. 11 della Legge Regionale n.3/2019 di seguito 

evidenziate: 

 

I canili sono realizzati e riqualificati, tenuto conto delle necessità fisiologiche ed etologiche degli animali e nel 

rispetto delle seguenti caratteristiche tecniche strutturali:  

a) un ambulatorio autorizzato a norma di legge; 

b) un locale destinato allo stivaggio e alla preparazione degli alimenti; spogliatoi, docce e servizi igienici per 

il personale addetto; 

c) un reparto contumaciale isolato, distinto in due aree separate rispettivamente destinate alla quarantena 

dei cani in arrivo ed all'isolamento di quelli ammalati, garantendo aree riscaldate; 

d) box adeguatamente attrezzati per la custodia dei cuccioli; 

e) i box che accolgono un solo cane prevedono una zona coperta e una scoperta con un'area minima totale 

di: 

1) due metri quadrati per cane di piccola taglia ossia cuccioli e cani di peso non superiore a 2 chilogrammi;  

2) tre metri quadrati e mezzo per cane di taglia media, ossia cani di peso non superiore a 8 chilogrammi;  

3) quattro metri quadrati e mezzo per cane di taglia grande, ossia cani di peso compreso tra 8 e 15 

chilogrammi;  

4) sei metri quadrati per cane di taglia gigante, ossia cani di peso superiore a 15 chilogrammi;  

f) i box che accolgono più animali rispettano le caratteristiche e le misure di cui alla lettera e) 

proporzionalmente al numero e al tipo degli animali ivi ospitati e possono comprendere un'area in terra 

battuta; 

g) i box, a garanzia della sicurezza degli altri cani e degli operatori, destinati ai cani mordaci o aggressivi; 

h) un adeguato impianto di approvvigionamento idrico e un'adeguata recinzione di tutta la struttura. Le 

recinzioni esterne ed interne non devono presentare parti che possono arrecare ferite o danni agli animali e 

devono essere tenute sempre in perfette condizioni di manutenzione; 

i) le aree di comune utilizzo per la ricreazione dei cani. 

5. Il proprietario del canile presenta all’ASL territorialmente competente, entro sei mesi dalla data di entrata 

in vigore della presente legge, un piano di adeguamento alle indicazioni previste dal presente articolo.  

 

Inoltre i canili sono realizzati nel rispetto delle seguenti caratteristiche di gestione:  

 

a) garantiscono, salvo intervenute condizioni straordinarie della struttura, orari di accesso al pubblico 

interessato alle adozioni per sei giorni settimanali, cinque ore giornaliere, compresa un’apertura di almeno 

quattro ore di un giorno festivo o prefestivo. L’orario di apertura al pubblico è comunicato al Comune 

proprietario dei cani e al servizio veterinario ufficiale, nonché pubblicizzato sul sito dei citati enti e 

chiaramente visibile all’ingresso della struttura;  

b) nell’ambito della socializzazione inter e intra specifica, della formazione e dell’eventuale recupero di cani 

con problematiche comportamentali, comprendono nel proprio organico educatori e addestratori cinofili 

riconosciuti; 

c) nell’ambito della rieducazione e recupero, si possono avvalere di un medico veterinario comportamentista 

o di un medico veterinario esperto in etologia e i lavori sono puntualmente documentati e comprovati; 

d) si dotano di apposito portale web contenente le informazioni relative agli animali ospitati presso le 

strutture, garantendo ai Comuni l’accesso ventiquattro ore al giorno ai dati degli animali ospitati per proprio 

conto; 

e) dimostrano, documentano e comprovano, con piano e personale qualificato, la realizzazione di programmi 

e di iniziative finalizzati a incentivare le adozioni;  



f) garantiscono lo smaltimento delle carcasse nel rispetto della normativa comunitaria e nazionale vigente. 

6. Il titolare del canile affida, con regolare contratto, la direzione sanitaria a un veterinario libero 

professionista. Il canile pubblico o privato deve avere un registro delle presenze del direttore sanitario o 

dell'eventuale sostituto. 

7. I canili sono forniti di apposito registro vidimato dalla ASL di carico-scarico degli animali che contiene la 

descrizione degli animali, le informazioni sul microchip, sulla provenienza, sulla data d'ingresso, sulla 

destinazione e sulla data di uscita del cane o del decesso. 

8. I cani ricoverati nei canili sono identificati con microchip e iscritti nella Banca dati all'atto del ricovero, 

secondo le modalità previste dall'articolo 7). Per il cane è prevista una scheda sanitaria individuale, completa 

di foto dell'animale al momento del ricovero, redatta dal direttore sanitario. 

9. Le strutture di cui al presente articolo possono avere una recettività massima di trecentocinquanta animali. 

Dalla data di entrata in vigore della presente legge, le strutture esistenti che ospitano un numero di animali 

superiore a quello indicato non possono accoglierne altri. 

10. I canili sono dotati di personale per il governo degli animali in numero adeguato, nella misura del rapporto 

personale/cane pari rispettivamente a uno/duecento, in possesso di qualificata formazione professionale in 

materia sufficiente a garantire la gestione e il mantenimento degli animali nel pieno rispetto del loro 

benessere garantendo i seguenti interventi minimi: 

¬ Alimentare giornalmente i cani con pasti di qualità e quantità adeguati alla specie, all’età ed alle condizioni 

fisiologiche dell’animale;  

¬ Assicurare inoltre che gli animali dispongano costantemente di acqua da bere potabile rinnovata 

quotidianamente;  

¬ Assicurare un periodo di adeguato sgambamento dei cani da effettuarsi con il criterio della turnazione per 

gruppo di animali, prestando attenzione alla compatibilità tra gli stessi ed il numero dei soggetti lasciati in 

libertà con gli spazi disponibili;  

¬ Tenere ed aggiornare gli apposi registri, cartacei o informatizzati, di carico e scarico degli animali da cui 

risulti anche il sesso, la matrice del microchip, la razza, la data di entrata e di uscita, la provenienza, la 

destinazione, gli interventi sanitari e profilattici effettuati;  

¬ Adottare ogni misura utile a consentire e favorire le adozioni;  

¬ Offrire adeguata assistenza e fornire agli aspiranti affidatari informazioni sulle caratteristiche dei cani presi 

in considerazione;  

¬ Rimuovere giornalmente le deiezioni solide ed i residui di quelle liquide, provvedendo alla pulizia dei box, 

delle cucce e spazi esterni;  

¬ Effettuare periodiche operazioni di disinfezione, disinfestazione e derattizzazione;  

¬ Attivarsi presso soggetti idonei per controlli periodici ed eventuali necessari interventi di carattere 

veterinario a tutela della salute degli animali;  

¬ Smaltire, a norma delle vigenti leggi, le carcasse dei cani deceduti presso la struttura;  

¬ Comunicare tempestivamente l’avvenuto decesso dell’animale al Comune di Sant’Agnello.  

 

3) MODALITA’ PROCEDURALI PER IL SUCCESSIVO AFFIDAMENTO 

  

In conformità alle vigenti norme in materia, il servizio dovrà essere affidato con modalità telematica, ed in 

particolare sarà utilizzata la piattaforma M.E.P.A. (Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione), ove 

risulta reperibile, fra i “Servizi per il funzionamento della P.A” - Categoria ‘Servizi Sociali rivolti a tutte le 

Amministrazioni’ – specifica sottocategoria denominata: ‘SERVIZI DI GESTIONE DEI CANILI, RIFUGI, GATTILI, 

COLONIE  FELINE E SERVIZI CONNESSI”. 

In caso di positivo riscontro al presente avviso, che è rivolto a tutti gli operatori interessati, purchè in possesso 

dei requisiti professionali e finanziari richiesti per legge, questo Ente si riserva la facoltà di procedere 

mediante esperimento di una nuova procedura negoziata (art. 36, comma 2 lett.b) del D.Lgs. n. 50/2016), 

con r.d.o., su MEPA, a condizioni eventualmente diverse rispetto a quella già esperita e risultata deserta, 

ovvero mediante affidamento diretto (art. 36 comma 1, lett.a) D.cit.) mediante o.d.a., ove già in esito al 

presente avviso dovessero pervenire offerte comportanti condizioni di per se già ritenute congrue, senza 

bisogno di ulteriore confronto competitivo; e ciò sul presupposto che il valore del servizio, per l’arco 



temporale indicato, al momento determinabile  in complessivi € 11.000,00 circa, oltre IVA, sulla base del 

costo del medesimo servizio nella precedente tornata contrattuale e sulla base del numero di cani 

attualmente in ricovero (12) rientra ampiamente nel limite finanziario stabilito dalle norme citate. 

 

4) TERMINI E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA MANIFESTAZIONE D’INTERESSE  

 

Gli operatori economici interessati, abilitati al MEPA, dovranno far pervenire la propria manifestazione 

d’interesse, al Comune di Sant’Agnello, Piazza Matteotti (NA) a mezzo PEC all’indirizzo: 

segreteria.santagnello@asmepec.it , mediante formale richiesta tramite l’apposito modello predisposto 

allegato al presente avviso. 

La richiesta dovrà essere sottoscritta mediante firma del legale rappresentante dell’impresa e corredata dalla 

copia di documento di identità in corso di validità.  

 

L’oggetto del messaggio PEC dovrà recare la dicitura: “MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER L’AFFIDAMENTO 

DEL SERVIZIO DI PRELEVAMENTO, RICOVERO, CUSTODIA E MANTENIMENTO DI CANI RANDAGI CATTURATI 

NEL COMUNE DI SANT’AGNELLO”.  

 

Termine perentorio per la presentazione della manifestazione di interesse, pena esclusione: ore 12:00 del 

giorno -------.  

 

Farà fede il giorno e l’ora di ricezione del messaggio PEC.  

 

Rimane a carico del mittente il rischio del recapito intempestivo della manifestazione di interesse.  

 

5) TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

Ai sensi e per gli effetti del nuovo RGPD 2016/679 i dati personali raccolti con la manifestazione di interesse 

e con la documentazione allegata saranno trattati esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale 

sono stati resi.  

 

6) MODALITA’ PER RICHIESTE DI INFORMAZIONI ALLA STAZIONE APPALTANTE  

Ogni informazione può essere richiesta al Responsabile del procedimento indicato in precedenza tel. 081 

5332220/222 PEC: granataanna.santagnello@asmepec.it  

 

 

 

Sant’Agnello, --/gennaio/ 2020 

 

 

Il Responsabile della 2^ U.O. 

Dott.ssa Granata Anna 

 

 

 

 

 

 

 

Allegato  



 

Spettabile 

 

Comune di Sant’Agnello 

Piazza Matteotti n. 24 

80065 Sant’Agnello (NA) 

PEC: segreteria.santagnello@asmepec.it 

 

OGGETTO: Manifestazione di interesse a partecipare alla successiva procedura negoziata sulla 

piattaforma MEPA, per l’affidamento del “Servizio di prelevamento, ricovero, custodia e 

mantenimento di cani randagi catturati nel Comune di Sant’Agnello”.     

 

Il sottoscritto ……………............................................……………………….................….……............... 

nato a ………………………..........................................…… il ..…........................................…………… 

e residente in ………………...................................... Via/Piazza ……………..........……………… n…….…. 

C.F. ......................................................................................................................................... 

nella sua qualità di  ………………………..……................................................................................... 

(Legale Rappresentante, Procuratore Speciale) 

della società …………….……………........................................................................…….………………... 

con sede legale in ………………........………….……….... Via/Piazza …..............…....………….… n…..….... 

C.F./P.IVA ................................................................................................................................ 

MANIFESTA IL PROPRIO INTERESSE 

nell'ambito dell' avviso esplorativo a partecipare a  procedura negoziata ex art. 36 comma 2 lett.b) del D.lgs 

50/2016 da svolgersi in modalità telematica mediante uso della piattaforma (MEPA),  per l’affidamento del 

“Servizio di prelevamento, ricovero, custodia e mantenimento di cani randagi catturati nel Comune di 

Sant’Agnello”. 

A tal fine, a conoscenza di quanto previsto dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 sulla responsabilità 

penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 

dello stesso D.P.R. 445/2000 e sotto la propria responsabilità, per sé e per la propria società dichiara quanto 

segue: 



 

1. di essere consapevole che pur in possesso dei requisiti professionali e finanziari richiesti per legge la 

manifestazione di interesse non costituisce prova di possesso dei requisiti generali richiesti per 

l’affidamento del servizio che verranno  verificati nel prosieguo di procedura.  

 

2. di essere in possesso dell'abilitazione alla piattaforma MEPA alla  Categoria ‘Servizi Sociali rivolti a 

tutte le Amministrazioni’ – specifica sottocategoria denominata: ‘SERVIZI DI GESTIONE DEI CANILI, 

RIFUGI, GATTILI, COLONIE  FELINE E SERVIZI CONNESSI’. 

 

….................., lì …............ 

Firma 

 …............................. 

 

 


